
Un libro, un autore, tra storia e attualità

Mercoledì 20 marzo, alle ore 17.30, nella Sala della Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice,

in piazza delle Muse 25, sarà presentato il  volume di  Giuseppe Pardini,  Prove  tecniche  di

rivoluzione. L’attentato a Togliatti, luglio 1948, Luni Editrice, Milano 2018.

Alla presentazione intervengono oltre all’autore:

Giuseppe Parlato,  ordinario  di  Storia  contemporanea nella  Unint  di  Roma,  presidente della

Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice;

Giovanni Cerchia, professore associato di Storia contemporanea all’Università degli Studi del

Molise.



Le giornate successive all’attentato compiuto da un giovane nazionalista contro Palmiro Togliatti,

segretario generale del Partito comunista italiano, il 14 luglio 1948, misero in serio pericolo la

tenuta del  nuovo sistema democratico,  ad appena tre mesi  dall’avvio della prima legislatura

repubblicana.  Lo  sciopero  generale  a  tempo  indeterminato  proclamato  dalla  Cgil  e  le  forti

manifestazioni di protesta inscenate dai partiti del Fronte democratico popolare parvero creare

un clima insurrezionale in diverse zone del Paese, preludio a una conquista violenta del potere

da parte  del  Pci.  Ma il  governo  di  De Gasperi  seppe reggere  molto  bene l’urto,  e  la  dura

contrapposizione, anche per un sagace intervento delle forze dell’ordine, scemò nelle 48 ore

successive in un niente di fatto, lasciando tuttavia la situazione nazionale ancora in una grande

incertezza politica e sotto l’incubo di una ipotetica insurrezione (il  fantomatico «piano K») ad

opera di quella struttura illegale che veniva definita Apparato paramilitare comunista. Il volume

analizza le vicende connesse ai  moti  del  14-17 luglio  1948 alla luce di  una nuova e ampia

documentazione inedita, proveniente dal ministero degli Interni e, soprattutto, dal ministero della

Difesa, e utilizza, per la prima volta, le importanti carte degli uffici di informazione dello Stato

maggiore dell’esercito. Tale documentazione (che in virtù della sua rilevanza viene riprodotta

diffusamente)  permette di  ricostruire molti  di  quegli  avvenimenti  in maniera assai  diversa da

quanto  fatto  sinora,  di  analizzare  nel  dettaglio  territoriale  le  prospettive  strategiche

dell’insurrezione comunista e di  aprire  ulteriori  interrogativi  sulla  prassi  politica del  partito  di



Togliatti e su altri nodi irrisolti dei primi complessi anni dell’Italia repubblicana.

Giuseppe Pardini, professore associato di Storia contemporanea all’Università degli Studi del

Molise  (Campobasso),  insegna  anche Storia  dei  movimenti  e  dei  partiti  politici  e  Storia  del

giornalismo. Socio dell’Accademia Pugliese delle Scienze (Bari) e dell’Accademia Lucchese di

Scienze Lettere e Arti (Lucca), ha pubblicato i libri Roberto Farinacci ovvero della rivoluzione

fascista (Le Lettere, 2007); Fascisti in democrazia. Uomini, idee, giornali, 1946-1958 (Le Lettere,

2009);  Nazione, ordine e altri  disegni.  Vicende politiche nella  destra italiana, 1948-1963  (Le

Lettere, 2011); Quel che pensava e diceva la gente. Della guerra dell’Italia e della Marina militare

nella  censura  postale,  1940-1945  (dell’Orso,  2015);  Mussolini  e  il  grande  impero.

L’espansionismo italiano nel miraggio della pace vittoriosa, 1940-1942 (dell’Orso, 2016) e per

Luni Editrice, Curzio Malaparte, biografia politica (1998).

Trent’anni di storia non sono pochi per una pubblicazione culturale e scientifica. Gli Annali della

Fondazione Ugo Spirito sono nati nel 1989 per iniziativa di Gaetano Rasi e con l’imprimatur di

Renzo De Felice.

Trent’anni dopo la Fondazione ritiene necessario imprimere una svolta alla pubblicazione che,

mantenendo nella continuità la testata e la fisionomia rigorosamente scientifica, riconosciuta dal

MIUR per l’Area 11 “Scienze storiche, Filosofiche, Pedagogiche e Psicologiche”,  e  sua vera

ragion d’essere, è destinata a raccogliere e veicolare i frutti del lavoro di ricerca e di studio che in

Fondazione si porta avanti.

Da questa considerazione deriva la decisione di rendere lo strumento più agile e fruibile, grazie

anche alla disponibilità di collaboratori antichi e nuovi.

Dal  2019,  dunque, gli  Annali  diventano un appuntamento semestrale:  2 fascicoli  in uscita  a

giugno  e  a  dicembre,  disponibili  sia  in  versione  cartacea  sia  in  versione  digitale.  Il  primo



fascicolo, già in preparazione, si aprirà con una sezione monografica sulla figura di Giovanni

Gentile.

È uno sforzo notevole, che risponde a una esigenza reale segnalata più volte dagli studiosi e dai

tanti  estimatori  dell’attività  della  Fondazione.  Uno  sforzo  che  i  lettori  possono  sostenere

abbonandosi, risparmiando così sul costo dei due fascicoli.

Per leggere gli Annali è possibile acquistare il singolo articolo, il singolo volume o l’abbonamento

annuale, a queste condizioni:

- Singolo articolo (versione pdf): 5,00 €

- Singolo volume (versione digitale): 10,00 €

- Singolo volume (versione cartacea): 20,00 €

- Abbonamento annuale (versione digitale): 20,00 €

- Abbonamento annuale (versione cartacea): 35,00 €

In  caso  di  acquisto  del  volume  cartaceo,  l’invio  avverrà  all’indirizzo  segnalato  senza  costi

aggiuntivi.

È possibile pagare utilizzando Paypal, o attraverso bonifico bancario. Tutte le informazioni sono

reperibili a questa pagina: http://fondazionespirito.it/annali-della-fondazione/ .



Il 5 per mille alla Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice

Dai il 5 per mille alla ricerca scientifica, scrivendo nell’apposito riquadro il codice fiscale

della Fondazione Ugo Spirito e Renzo De Felice: 04015590583


